
 
 
 

 

Sud 
di Filippo Fenara 

 
Sud è sole imprescindibile 
che illumina coscienze sdrucite, 
denti che affondano nella polpa 
di pomodori appena colti. 
Sud è madre silenziosa, 
epicentro emozionale 
in una tazzina scura e bollente 
d’affronto al vento ostile. 
Sud è ovunque tu sia 
rispetto a Dio, 
irta mulattiera 
percorsa con la fronte madida. 
Sud è piaga del pregiudizio, 
comunione dei rinnegati 
che respirano brezza 
imbevuta di mare, 
Sud è amara verità 
di migranti e Madonne, 
di mosche insolenti 
e liriche cicale. 
Sud è un sentore 
che ti accompagna, stringendoti la mano, 
verso la culla dell’orizzonte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Adesi 
di Filippo Fenara 

 
I nostri sensi adesi 
tradiscono oblio, 
corpi malleabili 
in un lieto agglomerarsi. 
Scaglie di occhi sbarrati 
su obliqui roventi soffitti 
sindoni abbandonate 
a lenzuola compiacenti. 
 


